
 

Comune di Ranzo 

 

Provincia di Imperia 

 

ALLEGATO A alla DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 9 DEL 15/05/2025 

 

1. Ripartizione copertura costi tra utenze domestiche e non domestiche  
 
La ripartizione dei costi tra le due macrocategorie (utenze domestiche e non domestiche) deve avvenire secondo 

“criteri razionali”. Il riferimento a “criteri razionali” implica: 

a) la necessità di esplicitare il criterio utilizzato, con correlativa insufficienza di una ripartizione priva di 
motivazione o meramente apodittica; 

b) la razionalità del criterio, che deve quindi fondarsi su fatti o situazioni effettivamente indicative della globale 
attitudine a produrre rifiuti delle due macrocategorie di utenza; 

c) la possibile pluralità di sistemi di ripartizione, individuabili in maniera certamente discrezionale, ma non 
arbitraria. 

L’ente individua le misure relative alla copertura dei costi da parte delle utenze domestiche e non domestiche 

attraverso i seguenti criteri: 

 

 

Dalle proporzioni viste sopra emerge la seguente ripartizione percentuale, che si intende confermare per l'anno 2025: 

 

  

Totale

la superficie a ruolo (in mq) 59.450,1 93,30% 4.272,6 6,70% 63.722,7 50%

la produzione di rifiuti (in Kg) - misurata 

puntualmente o presunta mediante calcolo 

indicato dalla circolare del Ministero 

dell’Ambiente n. 108 del 7 ottobre 1999)

171.300,9 81,94% 37.764,1 18,06% 209.065,0 50%

Utenze domestiche Utenze non domestiche Ponderazione

% COPERTURA DEI COSTI PER UTENZE DOMESTICHE 87,62%

% COPERTURA DEI COSTI PER UTENZE NON DOMESTICHE 12,38%



2. Coefficienti ex D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158  
 

Tabella 1a - Coefficienti Ka per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze domestiche 

Fascia 
Numero componenti del 

nucleo familiare 
Ka Coefficiente di adattamento per superficie e 

numero di componenti del nucleo familiare 

FASCIA A 1 0,84 

FASCIA B 2 0,98 

FASCIA C 3 1,08 

FASCIA D 4 1,16 

FASCIA E 5 1,24 

FASCIA F 6 o più 1,30 

 

Tabella 2 - Coefficienti Kb per l'attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze domestiche 

Fascia 
Numero componenti del 

nucleo familiare 
Kb Coefficiente proporzionale di produttività per 

numero di componenti del nucleo familiare 

FASCIA A 1 1,00 

FASCIA B 2 1,80 

FASCIA C 3 2,15 

FASCIA D 4 2,65 

FASCIA E 5 3,15 

FASCIA F 6 o più 3,60 

 

 

  



Tabella 3a – Coefficienti Kc per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non domestiche 

Cod. Categorie per comuni < 5.000 abitanti 
Kc Coefficiente 

potenziale 
produzione 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,32 

2 Campeggi, distributori carburanti 0,67 

3 Stabilimenti balneari 0,38 

4 Esposizioni, autosaloni 0,30 

5 Alberghi con ristorante 1,07 

6 Alberghi senza ristorante 0,80 

7 Case di cura e riposo 0,95 

8 Uffici e agenzie 1,00 

9 Banche, istituti di credito e studi professionali 0,55 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni 
durevoli 

0,87 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07 

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere) 

0,72 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,43 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 4,84 

17 Bar, caffè, pasticceria 3,64 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 1,76 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06 

21 Discoteche, night club 1,04 

22 Agriturismo 0,64 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Tabella 4a - Interventi di produzione kg/m
2
 anno per l'attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze non 

domestiche; coefficienti Kd 

Cod. Categorie per comuni < 5.000 abitanti 
Kd Coefficiente 

potenziale 
produzione 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 2,60 

2 Campeggi, distributori carburanti 5,51 

3 Stabilimenti balneari 3,11 

4 Esposizioni, autosaloni 2,50 

5 Alberghi con ristorante 8,79 

6 Alberghi senza ristorante 6,55 

7 Case di cura e riposo 7,82 

8 Uffici e agenzie 8,21 

9 Banche, istituti di credito e studi professionali 4,50 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni 
durevoli 

7,11 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 8,80 

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere) 

5,90 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,55 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 3,50 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 39,67 

17 Bar, caffè, pasticceria 29,82 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 14,43 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 12,59 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 49,72 

21 Discoteche, night club 8,56 

22 Agriturismo 5,24 

 

 

 


